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Abruzzo, il dolore e il ricordo
Un anno dopo il terremoto che fece 308 morti, fiaccole in piazza e Consiglio comunale in chiesa
Fischi e contestazioni alle autorità. Napolitano: coesione straordinaria. Berlusconi: lavoro eccezionale
Nuove vie, centinaia i nomi proposti







SCONTI DAL 15 APRILE
CHAMPIONS LEAGUE
VERTICE TRA BOSSI E IL CAVALIERE SEI MORTI
PASQUETTA TRAGICA
LA RASSEGNA SCALIGERA
L’AQUILA L’Aquila ricorda, ad un an-
no dalla tragedia, i 308 morti e gli oltre
1.600 feriti del terremoto e Napolitano,
in un messaggio agli abruzzesi, invoca
lo stesso «spirito di forte coesione isti-
tuzionale e sociale» che si manifestò al-
lora a livello nazionale per le sfide che
attendono il Paese. Berlusconi, da par-
te sua, sottolinea come nonostante
qualcuno abbia provato «ad infangare
il lavoro di Governo e soccorritori», la
realtà è che «abbiamo gestito con asso-
luta efficienza la fase dell’emergenza e
abbiamo impostato la ricostruzione
nel migliore dei modi».
La scorsa notte, nella chiesa delle
Anime Sante, si è tenuto il Consiglio co-
munale, nel quale si è registrata un’at-
mosfera tesa. Alla seduta, cominciata
alle 22, hanno preso parte centinaia di
cittadini assiepati in chiesa e in piazza
Duomo, ma i lavori sono stati più volte
interrotti dai fischi rivolti da un grup-
po di persone durante la lettura del
messaggio del premier Berlusconi.
Applausi invece al messaggio di salu-
to del presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano. La città ieri sera è
stata attraversata da cortei e fiaccola-
te di cittadini che si sono quindi ritro-
vati in piazza del Duomo. Qui i nomi
delle 308 vittime sono stati scanditi
uno per uno. Nella basilica di Collemag-
gio, l’arcivescovo Molinari ha celebrato
alle 4 una solenne funzione religiosa.
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È un vecchio lascito della Prima Re-
pubblica: mai ammettere una sconfit-
ta elettorale. Il bicchiere è mezzo vuo-
to, ma anche mezzo pieno. Tutto di-
pende da dove lo si guarda. Il Pd ha
perso quattro regioni, e regioni pesan-
ti per di più, ma ha pur sempre avuto
la meglio sugli avversari per sette a
sei. Bersani ha detto quel che avreb-
be detto qualsiasi segretario di parti-
to al tempo del proporzionale: poteva
andare meglio, ma non è andata ma-
le.
La sua difesa d’ufficio non ha con-
vinto molti, però, nemmeno all’inter-
no del suo partito. Quarantanove par-
lamentari hanno chiesto un cambio
di passo e, con puntualità millimetri-
ca, è scattata la lotta fratricida tra i
soliti due: Veltroni e D’Alema (per l’in-
terposta persona di Bersani). Lin-
guaggio politichese e pratica correnti-
zia: basterebbero questi due elementi
a denunciare i malanni di cui soffre il
Pd. Non riesce a liberarsi di un passa-
to di idee, di stili di comportamento,
di personale del tempo che fu.
Dieci anni fa l’aveva pronosticato
Nanni Moretti, lo ripetono oggi Bep-
pe Grillo, Antonio Di Pietro, il diretto-
re de «Il Fatto Quotidiano», Antonio
Padellaro: con questi uomini al verti-
ce la sinistra è condannata stabilmen-
te a perdere. Difficile, in effetti, nega-
re che il personale del Pd, nonostante
le acrobatiche reinvenzioni di sigle
partitiche, resti formato dai naufra-
ghi del Pci e della Dc. Solo che, fino
ad una generazione fa, i dirigenti co-
munisti e democristiani erano abitua-
ti a vivere tra i lavoratori, frequentava-
no le Case del popolo e le sedi del-
l’Azione Cattolica, passavano la do-
menica a distribuire porta a porta
l’Unità e i bollettini parrocchiali, rice-
vevano e, soprattutto, sapevano ascol-
tare i loro iscritti ed elettori. Oggi si
tengono alla larga dalla «gente», nu-
trono nei suoi confronti un sentimen-
to di altezzosità intellettuale e mora-
le adducendo la volgarità dei nostri
tempi. Hanno perso in tal modo l’anti-
co saldo radicamento sul territorio
che ha fatto la loro fortuna per tanti
anni, finendo in tal modo per conse-
gnare, al Nord almeno, i lavoratori al-
la Lega.
I risultati si vedono. Il Paese è in sof-
ferenza, il governo tira a campare, il
presidente del Consiglio è in un ciclo-
ne mediatico e il maggior partito d’op-
posizione cosa riesce a concludere?
La conferma delle sue posizioni nelle
sole storiche «zone rosse». Per il resto
è il deserto, salvo laddove spuntano
facce e idee nuove (Vendola e Boni-
no) che non solo provengono da altri
lidi, ma che addirittura il Pd o ha con-
trastato (il primo) o alla fine si è adat-
tato a subire (la seconda). Al Sud è in
ritirata, al Nord è in castigo, e non da
oggi. Altro che vincente: non riesce
nemmeno ad essere competitivo. Se
procede così rischia di diventare la Le-
ga del Centro. La diversità di idee
continua a pagina 3
Incentivi, fase uno:
da oggi i venditori
possono registrarsi
Bonus da 300 mln
L’Inter in campo a Mosca
per meritarsi il Barça
Una casa a Montisola,
il grande sogno continua
LUGANO Ripeteva che voleva andar-
sene da casa Beatrice Sulmoni, la don-
na di 36 anni di Obino, un paesino vici-
no a Mendrisio nel Canton Ticino,
scomparsa 10 giorni fa e ripescata sen-
za vita venerdì scorso nelle acque del
lago di Como, a Laglio, non molto lon-
tano dalla villa di George Clooney. Era-
no troppi i problemi con il marito Mar-
co Siciliano, quattro anni meno di lei,
ora in carcere a Lugano accusato del
brutale omicidio della moglie: prima
l’ha colpita alla nuca e poi ha cercato
di sgozzarla.
Domenica, in tarda serata, con l’arre-
sto dell’uomo, titolare di un centro di
fisioterapia a Chiasso, il giallo della
«donna del lago» è stato risolto: lui,
messo alle strette dalla polizia cantona-
le ha confessato. Ad incastrarlo è stato
il cellulare della moglie, ritrovato po-
che ore prima nella loro villetta. Da
quel telefono Siciliano nei giorni suc-
cessivi la scomparsa della moglie (ma-
dre di un bimbo di 7 anni), avrebbe
mandato ai parenti di lei una serie di
sms scrivendo «non cercatemi più»,
«non chiamate la polizia». Messaggi
che hanno insospettito gli inquirenti.
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Risolto il giallo del lago di Como:
il killer della donna è il marito
Pdl e Lega oggi riaprono
il cantiere delle riforme
Pakistan, talebani in azione
Attentato al Consolato Usa
Finiscono fuori strada con la jeep e con la moto
muoiono 39enne di Ossimo e 25enne di Gianico
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BRESCIA Dalle «Vittime civili dei
bombardamenti» alla figura del volon-
tario, passando attraverso i nomi illu-
stri di pittori, poeti, artisti e politici.
Si compone di alcune centinaia di no-
mi l’elenco delle richieste di intitolazio-
ne di strade, vie e piazze avanzate dal-
le associazioni del territorio alla Log-
gia. Richieste redatte da privati cittadi-
ni e da realtà del territorio che esprimo-
no il senso di gratitudine a personalità
che hanno fatto molto per la nostra cit-
tà e per il progresso. Tra i nomi che si
possono scorrere quelli di amministra-
tori e politici famosi a livello nazionale
(come Saragat, Bachelet, Malagodi) e
di figure locali (Piero Padula, Sergio
Moroni), ma anche personalità dello
sport (Aldo Invernici, precursore del
rugby a Brescia) piuttosto che espo-
nenti della cultura come il m˚ Giulio
Tonelli (docente e direttore del Conser-
vatorio) piuttosto che Ugo Vaglia, pre-
sidente dell’Upa, della Camera di com-
mercio e sindaco di Vestone.
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Vinitaly giovedì al via
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■ Lunedì dell’Angelo tragico. Due le vittime sulle strade.
Entrambe per due uscite di strada. Sui monti della Valca-
monica ha perso la vita Federico Zerla, 39 anni residente a
Ossimo. La sua jeep è precipitata in un dirupo, lungo una
mulattiera che collega Creelone e Lozio, per circa 150 me-
tri. Miracolosamente salvo l’amico, Ettore Zanaglio, il
51enne che viaggiava con lui.
La seconda vittima di Pasquetta ha seguito la triste sor-
te della prima solo 20 minuti più tardi: Cosmin Costantin
Caseriu, 25enne di Gianico, era in sella alla sua Kawasaki
750 con un’amica moldava 19enne di Monno. Stavano tor-
nando da una gita al lago d’Endine. Dopo aver tamponato
un’auto, il centauro ha perso il controllo della moto: fata-
le per lui la caduta, ferita in modo non grave la ragazza.
BRESCIA «È una serie A troppo ricca
per farsela sfuggire!». Gigi Maifredi, at-
tuale consulente tecnico e prossimo di-
rettore generale del Brescia sprona la
squadra in vista della volata finale.
Ottimista sull’esito del campionato,
il popolare «Maifer» racconta al nostro
giornale progetti e prospettive della so-
cietà, senza tralasciare il settore giova-
nile: «Negli ultimi anni c’è stata molta
attenzione verso il calcio estero, ma
non dimentichiamo che se abbiano rac-
colto frutti preziosi come Hamsik, il vi-
vaio locale in precedenza ci aveva dato
Pirlo e tanti altri. Cercheremo il giusto
equilibrio tra la nostra provincia ed i
mercati stranieri». Per quanto riguar-
da il futuro prossimo, Maifredi assicu-
ra il massimo sostegno a Caracciolo,
che oggi saprà per quante giornate do-
vrà rimanere fermo e individua nella
trasferta di sabato a Trieste un test in-
dicativo: «Loro saranno arrabbiati, ma
se siamo una grande squadra non dob-
biamo farci condizionare».
Magro a pagina 24
Maifredi sprona il Brescia: è una A
troppo ricca per farsela sfuggire
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